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La 
SOMA, E agosto. 

Giusta quanto mi viemp riferito da 
fonte ufflolale, la prima domanda »' 
Miniatlsro, per l'abulisione o diminuzione 
almeno, dei dazio d' entrata sai grani 
esteri, parli da Firenze. Fu quella Ca­
mbra di oommerob olle l'avanib, in 
mime della oittadioaozi. Venne poi Bo­
logna, '« dopo Napoli, a mezzi dell'ono 
revole Piaoido. 

ti mioiatro d;elle Stanze, ora come 
ora — mi conaia pòsitiTamente — non 
intende di a«<i;giiard questa damifoda. 

A'ioanì aiiriDuiBoano questo rifluto 
dèi minlalro a un eccessiva scrupolo in 
ciiai^iB'di^ còsliìtuz{onalit&. 

'ibYatti ' ad' u f̂' îniB 08Ì̂ ):TàÌ!Ìane ohe 
nulla ^vroi, vèdu'to di fnaje ae un dti'ziò̂  
inipósCo p̂ er decreto reale, Tenissa con 
decreto reale soppresso, è a^afopisposta: 

« Sì̂  è Ver ,̂ il daizio d'entràtfi sui 
gratti Àtteri Tenue mesào par decreto 
realS; ma. a Óaniera aperta, e qbn si 
potbva fare divérS'àmènta.pér impedire la 
epeoìil'ijizioa'e.. Enĵ oi venne snbiio oon-
verA'to in'legge-V.' 

Altri'creiluùo ohe non sìa i'ebóè'ssÌTO 
scròptoló' della costituzionalità ohe trat­
tenga l',0D I3rauca;.e dicono, iov'àce, chN 
egli vuole aspettare prima qualche altra 
aettimaoB, esperimentando il mercato'. 
Se il prezzo del gran) non rinvilisse, 
allora il ministro non indugierobba nelle 
deàislonl. 

^orse questi ultimi s{jno nel vero; 
ed è per quelita che io, aSérmaodo ohe 
i'on. Branca non intende aòcogliére clo-
mande d'aboliz'oue, o diminuzione, del 
daz'Q d'entrata aui grani, ho soggiunto 
sùbito : or'à oome ora, 

Ouriòsa questa : mentre da molte parti 
ai domanda l'abolizione o almeno la di-
i]!llt)uzib.n» del dazio d'entrata sai grani, 
la ditta di Pisa ha chiesto l'aumento 
dei 'dazio sul granoturco I 

A F HJ G A 
C i ò c h e p r o p o n e N e r a x x i n i 

e' c i ò c h e V u o l e B u d i u i t 
Soma S Y~ I'^ Tribuna afferma ohe 

Neràzzlni propone di portare il confi ne 
al lilkreb, ma Rudici vuol tenera ciò 
na'scoBto, preparando- l'abbandono del-
l'sllipiano. 

fioj^^.jS 7"̂  Un Oopsigiio di ministri 
8rt8r.r^_,̂ Xw<'lPWiPf9°Wf9«o8R^^^^ 
delle proposte del Negus. 

I .firfioli .(fiinist̂ risjlji .canfaruià'iig il 
proposito dell' pn. Rudinì di. abbalida-
nare. l'ii^tiero al/̂ ipìàbo, piesentaodo a 
Caiuereriaperte il tatto compiuto. 

Altre 5 o M s a ifsiiate 
Homo 8. —r Dil MoQcanisia si. tele­

grafa alla Tribuna eh? furono trovata 
soheggied' gcacAte frf\naagi anche presso 
il nostro forte di Champlosaequin nella 
valle, della Dora. La scoperta si deve 
ai carablnitri di Susa. 

Clero povero e'filerò ricco 
I N I T A L I A 

In Italia vi sijno 20,1^3 parrocchie 
oon,una rendita complesiiiva lorJa di,lire 
31,70(),^à è netta: di lire S!5,33i;i87j 
la quale, cui fiitplementi di:, congrua con ; 
cessi. ^a| fondò per il culto, ascénde a 
lire ?7',141,423. 

Queste rendite sono per lire 16;224,g31 
topc|iarie e por lira 1^,476,301) mob'ihari, 
compresi in essi gli assegni a carica del 
fondo per il culto io lire 3,7g5,s!l̂ &. 

DjéUe, Z0,183_ pàrrViJ îiie, 2215'(quasi 
i l p̂ 'r c^ntoj percsplTauo un rendita 
inferiore'^a lire 8^0. 

Ma'uitimsmèpte, a tutto giugno 1897', 
flironò'aciipite 1278 cli'man,de"di parroci 
per concessioni eco novo, od aumenti di 
asii^gno, ^d altre 363 sono lo corso. 

Vi Bopp 8 w 3 parrocchi'a con un red­
dito dà 1ir.e, m a 'l'OOO ; 7948 da liro 
1000 a aOilO.': 8dd da l'ire 3000 a 6000 ; 
23'^'dB liré'5000 à'lO,000; 32 oltre le 
li're,.l'0,0i)0. 

,l<e pàirooqhia che a termit|è di legge 
ott̂ D̂ î erq un supplemeùtu. di reJi'diia 
dall'àm'ministrazione d̂ I fondo par il 
culto, sono JOpS, a.trovan'si p'èr la n)i|i'g-
gior p m e hSU'nalia lil'aridlouale ,e ii,({IIa 
Siuili^.' 

Dopo la Siòilia, le paroccbie meglio 
dotE||e9 sono quelle del Piemonte, dova. 
Uiepdit'a' m'écjfà, ragg'|.iibf̂ a lira 80^7. 

Il ((iitrinimi'f) immiibliivrn dello p"!"-
tiSf.cìì tt •(•• fH'Mii Vii'A qu'i'ai tol'illià tir-
ààt.i ili baii'i ràst!ci(p'i8& per ósiit.i), j 
quali danni) una rendita di lire 16,380,849 
fari a lire 70S.a6 pilr parriicchitf. 

b'altro 5 pi'r emih A dbdfHuliò dit 
biV;'i;iJ'(bi)b^jOo4-'ia-rS\yrio'.iÌiìi'rtS^^^ 
in. media lira 4l'.àj) per ypàrrooohia. 

Le 2b,183.pirr«jO!!lii* sulongoiio«Om-
plessivamente "nuli jlaiìiiVitik > 'di... Uré̂  
'$|,389,2|t4, eh) «(juì/'ale là méiliaalira 
3'lSi7B per,pi|crocciij«'. 
'. iji maggiof P»rtfe (79.08 'per cento) 
è sborsata- «- titillo d'rè|*osee,-f(*'il'dllirifa', 
ricchezza mM^i, jnauamorta j il reato 
va ioadÀtóiioitfoto 'di legati, «"O;, , 

I?in qui ilclà'ro ralàtivàra'î ìita ijóVero, 
ma vi è poi un numeroso cloro poveris­
simo — esempio gli soagnotii di Roma 
— ohe si póft dire sbarchi il lunario 
passando da un digiuno all'altro. 

Quando questi poveri paria del sa­
cerdozio cattolico aantirauno più acuti gn 
stlmbli dall'appetito, poti'ànnò satollarsi 
leggendo le cifre seguenti. 

La 258 Menila vascovili, esclusa R}ma 
e le sedi sttbnrbÌ8\Vl9,"goaiJtioun rnddito 
annuo oomBlf8?i,V() di Ijre S,133,789, pari 
a lira 19,893'per Mensa. 

Tònàòdii poi óo'nt'ò'degli assegni a sa-
rif)o d ]̂i,,Fot)̂ opar i! c^ItQiip.lire 11^,431, 
ilrédditb annuo ouinplessivo raggiunge 
lite '6,349(200,-'C«»a> 20,'334' «br-M '̂d îa. 

Qriéaìfo- Tèiaitb è' C'iSfitoito pSr; nift 
della metà .i}».- Mn.'tf'^i.efi'"-titoli .ilw,.3o-
hito, p'ubbiioo, lira 3,018,60%,'ii<58 80 
par canto ; a per un terzo, lire 1,'699,226, 
iì 33'par canto, d^ cadii>;'0810-001, livelli, 
ectf., tllttb c 6 ài- if«lifi!i da)rè('Wm^. 

; v•i,;i•'^m^ .sW^s-' ìuìxe-, *l'$,«,4o, 
dilli (l'ré 8.10 su c^nto dèi redlito /nm 
^up, r.appreqant̂ -.ii reddito presuato det-
l'epiiroopià e dalla viWggidtur». 

Anche per -la diocosi-, coma par l'è 
parro0ebi6, ì redditi farliìtìo â sà'i; . 

• L i ' , t ó s a ^^b '̂bVtlVpf.Vl'iìjì'ii S itì'àllp 
di'CIVrgentr, là ^uàlé V'dntata di lia 
.reddito anano-di:.lirevl57,S98-; 

Seguono la trA-MaorS^-vesd^Vili' d^liì 
pWVin l̂à' di' p4lét«à;','f^''rfSW(-\n-;*aa 
raggiungono un 'red'diiò'di' lire w',iW), 
e una delia quali, quella di Gsfaiù, goda 
un rdddfto di Ifre' 139,634 annua. 

La provincia di Trapani ha due Maose 
vòscovili òhe si ripàrtiscoao la media di 
lire 7'l',344. 

La dua Melosa della provincia di Pi^i 
hanno UÊa rendita di<jire 6^,378'quasi I 
tutta in titoli del Debito pubblico. 

-Dopo queste htinno un redditi} medio 
siiperipra.alia 40,000 lire le'M'iMé ieVe 
p^ovidcià:'3e^uèVtì ; 

Novara 3 con. lira 44,945; Milano 2 
con lira,; 52,'619; PaLdova 1 con lire 
54,148; Vicenza 1 con-lire 4Ù;6SS'Ì Bo­
logna 2-cyn iìr#44,4SgJ RaVlitiàa>3'(ion 
lira 4.l,6J}g. 

l!ie Mense cb̂ e. hi^auo-pn- reddUO' mi> 
cimo sono quello di Porto Maurizio, 
lire 6160 ; le dij$ Manssj^ di Massa, e 
Carrara, m' media' lira 7322; le tre di 
Aquila 7755;, la quattro di Macerata 
8081; leQiefjS^E^^-Jii pjn lira 9172 
a le setta di Pesàro-Uroioo con 9601. 

A qaa8t'b"o.frf*''diàittàtranti ìk' povertà 
evanffeliea dei pozzi'grossi del sacerdV>zio 
cattolico in Italia, vaniio aprginutii piaili 
dei Cardinali, ohe sono di 25,000 lira, ad 
altri proventi di questi- priooipi d^lla 
Chiesa, qu'ilcuno dei quali Ha un red­
diti annuo che sâ jiaBBa le 100,000 lira, 
cui SI aggiungono spassa riooba rendite 
dai privati pai^imooi; c o ohe permetto 
loro di oirooodarsi di un lusso asiatico : 
palazzi sontuosi, ville, cavalli e scuderie), 
cuochi cpi^ljri, captine rioolmp- di vini 
prèliUàti; è.'.'., il resto. 

La denunzia del tl^attato. 
Intorno alla denunzia del trattato d| 

commercio anglo - tedesca, in vigore jflii 
dal 1865; la Qaxsetta di Coloniaigiar 
naie benevolo 'al Governo tedesco, for­
nisca le seguenti infornf^zioni, che lu­
meggiano la somma importanza dell'atto 
testé' co'mpiùto: 

« Un passo iniportapte. pe'r> la nosti;a 
posizione nel commbrcio mondiale e nei 
rapporti internazionali, è quello fatta 
dall'Inghiiterr'^ ooo la depqócia del trat­
tato di commercio anglo ^ t^daspo. Quel, 
trattato, che er,it in vigofe dal 30 t̂ t̂ g-
gio 1865, diil tèmpo pipe, dello Zollve-
reiìfi tedesco, spirerà f'rà un anno. 

L'odc^sioPé di questo passo importapta 
l'ha offerto li Canada, il.quii,le qella sua 
Diióva' le^ga doganale ha dòmpreso un 

paragrafo, secondo il quale le merci pro­
venienti d.tl [l̂ gQu Unito 0 dallo sue 
Calouia, debbono godere di noa tariffa 
di favore, purchft l'Inghilterra e lo Co­
lonie accordino egual trattamento allo 
merci dal Canada. 

H' evidente dunque che il GaÀadà cerca 
di creare un epeoio di Zotlverein britan­
nico; olle davo abbracciare tutte le Co­
lonie dell' impero. 

Il progetto si è concretato durante le 
faste giubilar! di. Lgndrj. 

Il ministrò dafie CòlòtiK, Ohambe'rlan, 
lo sostiene, ed esso trova appoggio nella 
maggioranza del popolo inglese. 

Si opponevano alle dlsposlziooi della 
legga doganale del Caoimà due trattati 
di commercio; quello lìon la Oermania, 
che data dal 186b, a q'uelló nel Belgio 
che vige dal 1861, 

La questiona consisteva nel sapere sa 
l'Inghilterra saraj)be stata disposta aà 
edll-ate 'tiòlla lega doganale col Òàuadà, 
e denunziare i due. tratkti,di commercio 
suacceitlàti; op îlii'à ss pMeHvB' manta-
Vére le antiche relazioni commerciàfi 
òbn- i due Stati del continente, che eoàb 
importanti consumatori ddi suoi nitiltfr 
plidi prodotti, specialmente la Ocrmanià', 
'({siila quale teme la coiiSorroniià, e' oba 
élla sorgente più proficua dei suol affari. 

L'Inghilterra, per rsgionì ohe oggi 
iroa viigliamo approfondire, si è r'ecish 
per la denunzia. Noi non abbiamo ra­
gione di allarmarci. Siamo abbastanza 
forti a il uoslro commercio a la nostra 
nafigazione hanno preso uno svilnppp 
tale, da sostenere una battaglia doganale; 
ma, paro che l'Inghilterra non abbia 
l'intenzione d'imporceia. Elisa vuole, eli-
minando i due trattati, togliere di mozzo 
l'ostacolo elle ie'impadisca una unione 
do^^na-le pjù stratta colle sua Oolonia a 
coUcludare''con noi nuovi trattati. 

S^etta'.òrà agli uomini, ai quali l'im-
perUtora 'h-i di recente affidata la dir'é'-
zionb degli affari politico - economici e 
degli estési; di dimostrare la loro capa'-
erta trattando con un ministro fra i piik 
àiìiti. Nob' dubitiamo che essi sapranno 
gibitillaaré la fiducia in' essi riposta. 
' Presto gli inglesi si avvidero ch'a 
l'inondazione dei produtti tedeschi si 
allargava-in maniera costante «divea-
taVa un fenomeno allarmante. Le cifr^ 
siatistiohS dal commercio tedesco appa­
rivano oome file serrate avansàntesi 
aarapre, ohe nessuna forza poteva fer­
mare. E l'lughilterra sì vide presto di­
nanzi un ppteut9.,04FiA9;{.ente palla, pro-
diìzione dei tessuti, del ferro, delio mac­
china, dai prodotti chimici : pur anco 
nella costruzione delle navi. 

Or ora, durante le fasta dalla Regina 
Vittoria, vi furono commercianti di Lon­
dra che dovettero commettere a Berlino 
certi oggetti che l'iudiistria Inglese non 
riusciva a fare nel tempo designato. 

lieceotemonta in una delie più im­
portanti rivista iogiesi il Thwaita po­
neva nettamente la questione così : 

« La Oermania si prepara ad una 
« guerra coipmarcials oqn l'Inghilterra 
1 che sarà più importante della guerra 
«dai 70 con la Francia, E l'Iighiltarra 
« avrà la sua Sédan se non pensa il) tempo 
« ad agguerrire meglio i suoi soldati del­
ti l'industria ». 

Anche questa è una guerra a base 
di organizzazione, di sfudil e di scienza. 
La Qarmania ha avuto.1 suoi,Maltke 
dal|Mo'dustria : essi si chiamano Siemens, 
Kruppi a le vittoria chimiche' di Bun-
seq, Ualinhaltz, Hoffioano, Liabig e No • 
bèi dì^pntapp vittoria indusjiriaii'e oom-
meroiàli oàlla lotta economica». 

Coma spiega quésto articolo della Gaz­
zetta dt Colonia, la causa occasionale 
del coifiitto anglo germanico è stata po­
sta dal Canada ctm aHvtrdél^ìraWdi 
a(!C'<rJara speciali vantaggi dell' impor­
tazione delle merci inglesi. 

L-i Germania, avendo stipulato con 
l'Inghilterra la così detta' « oiaHisola 
dalla naziouo più favorita'»-veniva' ad 
acquistare, par effetto di'- questa clau/ 
sola, il diritto di ottenere per il sub 
commercio col Canada la agavÙè'zza 
che quesìfo acoordava ai pro'dotti in' 
glesi. 

Non si. trattava di molto: poi-iihà il 
Canada in^porta 'l?'ljI,^|lJtliteiy[9iJ|5r.739 

aff 

ÌDf;lc9Ì in,Q'%f!̂ ii;riiii:578 ddilDoi di mar­
chi; importiizione di merci tedesche in 
logliilterra 670 milioni di marchi, Un 
insieme. Insomma, di 1,143,000 marchi : 
coma chi dicesse, un miliardo e mezzo 
di lira. 

Non è dunque soltanto-, par il Canada 
ohe si commuovono i ministri delia re­
gina VittorlB. 

Il principe di Bismarck non aveva 
soltanto organizzato l'impero garmaaioo; 
egli ha trovato l'industria tedesca gin-
vana a fotta e ha.saluto eondurlh alla 
cooquiigA. d«l infoDdoi; dal par-'tifttoi iralle 
Colonie, in America, nell'OcCBaia, in 
Africs, la dominatrice iodustria-ingletro 
s'è trovata In pochi anni di fronte que­
sti tedeschi teua))i. Scrupolosi, pazienti, 
che producevano roba ottima, a miglior 
mercato, più adatta ai gusti dei veri! 
paesi, Alla fina, questi prodotti delle 
f bbriohe tedesche avevano inondato 
la stassa Inghiltbrra. 

C,ALEIDQ|C'OPiO 
Cronaelie Mnlaìiè. 
A'goito (ISS*)- Il Piitrlam BaK'randa rljjiipsrB 

con dtnwo il Caitolla di Torre, ch'era italo o<-
eupato dai conti Poroia. 

X 
Un pensiero al giorno. 
Dopo il vino (a« il vino vion primaX il Itonore 

ohe io an{>. di I)iir0,,p!t'die amhiniise «Itto, i 
una bella lagrirna Irmpìda, enitra, tremolante 
ill'angolo d'nn ciglio, brano o biondo cbo aia. 
E p«r6 eofll diffloite obe oni lagrima aia ballai 
T'hs bisogno di molla gmiia, ili molt'arte, por 
pianger bene. Ms, ahima I la donna oba piange 
nane non amŝ  mal; ed allora qoQl liqnpfo oba 
i 1> sna lagrima, è'ontriato, assai trlito veleno. 

(Tnfilo Qaulltr). 
X 

Cagnliioui utili. 
Par aumentare l'intonaltìi della laoe. 
Si prende un filo di platino che abbia li dia-

nteiro di meizo mllliraatro. si iTTolga ad elio* 
0 ai ponga sol baco della loooroa. £«io diyan-
CerA inoandeseente o contribuirà a rendere la 
fiamma oltramodo pii viva. 

X 
La aflngo. Logogrifo. 

8 — 9ra le tose. 
i — Bieca, stoffa. 
i — Armi aniiohe. , . 
5 — Sulle spalle. 

Spiegazione del monòverbo.preoèaente. 
KFFBMEBIDE («/fom * ride) 

X • 
Por fluire. 
Al Caffé Nuovo ai parla di aoheimidori cele­

bri. 
— Voi dimonticate il nostro Bathasaitti-'... 
— E Pini, dove lo moKats? Anibb qldella è 

nna spada celebre. 
Pantolini interviene : 
— B qaella di Damocle, dunque?.... 

Penna e Forbice. 

Se la forfora insudicia il vestito 
Colla China Migon alerai guarito. 

milio'ni di.ìoltlJH'é 'ààìfi QarittaDTa nop 
importa che per'circa 6 milioni. La Oran 
Bretagna potava bene «op̂ por̂ î̂ ra questa 
oonóorre'nza nel suo dominion^. Invece 
ha voluto gettare il guanto di sfida e 
per quésto piccolo fatto, mattare in di­
scussione il suo grande commercio con 
la Germania, che-si o(st|t«d<ia.iti,'qàa-
ste. grossa cifre: asportazione dliméroi 

(Diquà&dijàdeNudri) 

ecMrsoiiiteraaÉiialgiliaratri 
inS'duYitoalTiiliaieiito. 

Par cura di quel Gircnlo agricolo avrà 
luògo in San Vito al Tagliamoato, dal 
12 al 19 settembre p. v., una Mostra e 
concorsa internazionale di aratri' con 
pubbliche prove in differenti terreni, e 
e col seguente programma: 

Categoria prima. 
All' aratro uoivarsall6r eh»' migli)) su­

pererà tutte le prove nelle catè'gorie 
seconda, terza a quarta, varrà conferito 
quale massima distinzione, un grande 
diploma d'onore. 

Categoria seconda. 
Arature alia profondità da 26 a.40 

centimetri in tarrano sciòlto, sabbioso-
argilloso : 

Primo pre'mio medaglia d'oro, secondo 
d' argento e terzo di bronzo, dal Mini­
stero d'agricoltura; e manzioni onorévoli 
dui Circolo agricolo di San Vito. 

Categoria feria, 
Arature alla profondità da 20 a 35 

centimetri in terreno compatto, argilloso-
tenace: 

Primo premio medaglia d'oro delia 
Provincia di Udine, secondo d'argento e 
terzo di bronzo, dall'Associaziojie agraria 
friulana ; e menzioni onorevoli. 

Categoria quarta. 
Arature alla profondità massima di 25 

centimetri : in terrena eabbioSo-ghiaiosiy, 
con gottosnolo-permeabila tutto ghiai.qso: 

Primo-premio niedaglia d'orp dèrCo-

mane di San Vito, secondo d'argento e 
terzo di l)roozo, dal Circolo agricolo di 
San Vito; e menzioni onorevoli. 

Categoria quinta. 
Arature leggere con polivomerl nei 

terreni suindicati : 
Primo premio medaglia d'argento e 

secondo di broczo, del flinistero d'agri-
colturv^a menzioni onorevoli,^ 

ctól̂ M'Aj'tói '' •'• 
Arature .flqo a 25.8an(lmjit;i,di pro­

fondità nei terreni salndioati culi'ar,atro 
comune friulano a dna ali, mettendo il 
terreno a colmiere: 

Primo premia lira SO dato dal. Circolo, 
s'écondo medaglia di tironzo^dell'Associa-
zione agraria friulana; e mè'ù'zloni ono­
revoli. 

Nelle «atagorie II, III e IV verranno 
ammassi Aratri d'ogni aorta con e ssaza 
avantreno. 

Saranno pura accattati alla Mostra, 
fuori oonaorso, Brplci, BRtirpatori,-Tri. 
tnratori, ed altri struméati per la lavo­
razione del terraao-

La Giuria- avrà facoltà di sperimen­
tare quelli fra gli strumenti presentati 
fuori concorso che sambcaesero più op­
portuni alia coltura de! Friuli, -ad ai 
migliori fra questi potrà assegnare me­
daglia e manzioni. 

I premi verranno aggiudioati Inappet-
labilmenta dalia Giuria che verrà scelta 
dal Circolo fra la persone più competbuti. 

.Mie sbdute della Giuria assisterà con 
voto semplicemente consultivo un rap­
presentante dal Circolo. 

— Segua il Regolamento, che gl'id-
teressati potranno procurarsi presso il 
Circolo agricolo che ha bandito la Mostra. 

In proposito di questo conoorso ci sorl-
vono da S. Vito; 

« Sarebbe desidariibila che il Mnniof-
pio di S. Vito al 'ragliamento neil'ocda. 
'sìone che avrà luogo II Concorso Inter­
nazionale dagli aratri, il quale chiamerà 
oon v'h^ dubbio molti forestieri in paese, 
preparasse qualche spettacolo; e chp'la 
presidenza del''ì'^atio, sòuotetidoifi dalla 
solita apatia, ne aprisse i biit'tÀati. 

Alcuni Sanvitesi*. 

C t v i d a i e a 3 agosto 

Grave incendio. 
Nella v'i'cln'a th^iiitif' eli' Sà'nguarzo, 

e propriamente' nel .c'eijtro di quell'a­
bitato, ier sera versò le 23 si sviluppò 
il fuoco nella casa di certo PodgoBgcaoh 
Antonio. Il pericolo ara grava. Prima 
che giungessero da Cividalo i pompieri, 
il fuoco s'ara dilatato per tutto il fab­
bricato, ohe venne completamente di­
strutto, con quanto entro, é oirsa ,100 
quintali di foraggio, par un complessivo 
danno di-lir^-5000,' ifsiiòlurkto'i^llo 
« Generali » di Venezia. 

Accorsero sul luogo il r. Commissa­
rio dott, Armanno, rr. Carabinieri, l'As­
sessore municipale signor 'Mesaglid An-
toiiio, ed altl'i òittadipi. 

Il servizio delie po'Àpa, bd'nchò.vàè-
chie carcasse, fu discreto, ed il lavoro 
dèi p'dÀipidri ben'diretto. Difettava l'ac­
qua, e mancò affattola buona- voion'tà 
in quei paesani, t'adfo è vero.'che-l'a­

le bestie vennero salvata. 
Quando crollava l'i^itim^ patte del 

tetto. Il capo-pompiere signor Luigi Pél' 
larici, per scampaf-è - al pericolo di ri­
manervi -sotto, SI precipitò sopra una 
catasta di legna, rigg(S»ndo varie, oon • 
tusìoni ed una abbastanza grava esco­
riazione al cuoio capelluto. 

E' opinione generale che l'inceDdio 
dipenda da causa accidentale. 

W. 

ClvIda lOg 6 agosto. 

Un desiderio. 
Santo di frequente mauifastara il de­

siderio ohe venga ricollocata s pósto la 
campana dal-Cobiiune'. 

Coma s'è rimassa ih pristino stato la 
facciata del palazzo dai règi Uffici, con 
maggior ragione dovrebbe trovarsi rauo 
posto la campana dal palazzo municipale, 
che ha pura la sua storia, 

£)d una volta ricollocata potrà servire 
anche per chiamare a raccolta i signori 
Consiglieri, e probabilmente gioverebbe 
più quel segnale, dato pochi momenti 
p-fW'd^là'ti ifAtfeà/M i&'|irfovìti 
recapitati dal Musso'a'domicilio, almeno 
24 ore prima della seduta. 

Ciò dico perchè troppo spasso si ve-
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riflca cho il numero del prosioti è scarso, 
quando la riunione non venga dichiarata 
deserta. 

La campana dove trovarsi presso uno 
dei locali scolastici. W, 

M e r c u t l d i a n i u i n l l b o v i n i 
cho avranno luogo nella Provincia di 
Udiuo e paesi limitrofl, nella prossima 
settimana: 

Lunedi 9 ogosto — Odine. Ojoppo, 
Pnlmnnova, Tolm^^zzo 

Martedì 10 Id. — Odine, Dogna, Fa-
g>gaa, Pasiaoo di Pordenone. 

Mercoledì 11 Id. — Odine, Casams, 
Oradisca, Murtcgliano. 

Oiuvedl 12 id, — Flaibaoo, Ooriz'a, 
Suede. 

Venerdì 13 id, — Bortiolo. 
Sabato 14 id. — Oividale, Pordenone, 

Resia. 
Domenica 16 id. — Resia. 

Comune di Pavia d'Udine 
A v v i s o d i concor iMt i 

A tutto 31 agosto corrente ò aperto 
il ooDcorso al posto di medico-chirurgo 
per la cura degli ammalati poveri di 
questa Comune, ' collo stipendio annuo 
di lire 2Ó50., netto doli'imposta di rlo-
cbezza mobile, oltre all'iudenuiti di 
lire 100 quale ufficiale sanitario ed al 
coiiiponso doso di centesimi 26 par ogni 
nvaocinaziooo. Nello stipendio sono com­
prese lire 400 d'indennizzo di un oa-
yallo'oho il medica deve oostactemente 
tenere per uso eacluslvo del servizio, 

Il titolare sarà vincolato all'osservanza 
delle disposizioni portate da apposito oa-
pitola,to e che è ostensibile presso la 
segretaria maoioìpale. 

Oli aspiranti dovranno presentare le 
loro istanze in bollo preeoritto a corre­
date dai seguenti documenti: 

a) Diploma di abilitazione; 
b) Certificato di nascita; 
o) Certificata di moraliti; 
d) Fedine criminale politica; 
e) Oertìficato di sana e robu9ti< co­

stituzione fisica; 
f) Tutti qufgli altri dccumeati che 

crederanno opportuno di presentare nel 
proprio interesse. 

I documenti di cui le lettere a, d, e 
dovranno essere di data non anteriore 
agli ultimi sei mesi. 

Sarà obbligo del medico condotta di 
tenera la residenzi nella fraz'one di 
Liuzacco, e di conservare la consuetu­
dine della contribusiobe annua di litri 30 
di biadu delle famiglie colcnìche od altre 
che non sono ammesse alla cura gra­
tuita, 

II Gomana conta 5000 abitanti, dal 
quali 2000 circa hanno diritta alla cura 
gratuita. 

La nomina spetta al Consiglio Comu­
nale, e l'eletto entrerà in servizio col 
20 settembre p. v. 

Pa'ia d'Udlnt, 8 agoslo 1897. 
II Bindaso 

N, Agricola. 

UDINE 
(La Città aJI Comune) 

L e Corate d i d o m n n i . Domani, 
domenica, alle ore 5 a mezza pom. a-
vranno luogo nell'ippodromo del Oiar-
dino la prime Corse di cavalli, 

«Premio Udine». Prenderanno parto 
i cavalli: Giunone, Karl Ballri, Don 
Biagio, Sddie Eayes. 

«Premio Incoraggiamento», Prende­
ranno parte ì cavalli: Marte, Wanda, 
Pepa, Monfalcone, Gemma, Masche­
rina, Sylediaa, Stella. 

Vev l e « c u o l e o l e m o n t q r i 
d e l i a n o s t r a P r o v i n c i a . Il Bol­
lettino d^l Miuisturo dellii istruzione reca 
il reparto alla provincia dello stauz'a' 
mento di 264,810 lire per le visite allo 
scuole elementari.. Alla provincia di U-
dine sono assegoate lire 5700, 

C o s e p o s t a l i » L'on. Sioeo ha d^to 
severa istruzioni a tutti gli uffici postali 
del Reguo perchè uaiuo la più scrupolosa 
vigilanza sai coufezionamentu dai cam­
pioni di liquidi e materia grassa diretti 
all'estero, e li ha diffidati a non dare 
corso a quelli che fossero riconosciuti 
difattosi. 

— D'ora innanzi' possono essere ac­
cettati pacchi postali per la Repubblica 
dal Perù, da inoltrarsi par la via di 
Svizzera od Austria-Germania e piro­
scafi germanici. La tassa di trasporto è 
fissata a lire 6 per pacco del peso di 5 kg. 

—• L'ammmìstrazione delle Posta por­
toghesi ha riattivato remissione dei va­
glia internazionali sull'Italia alla stesse 
condizioni in vigore per il passato. L'e­
missione dall'Italia per il Portogallo con­
tinuerà Invece a rimanere sospesa. 

S o c i e t à o p e r a i a g e n e r a l e . 
Domani alle ore, 11 aut. nei locali della 
Società avrà luogo l'assemblea generale 
dei soci ie seconda convooaziune. 

T i r o a s e g n o . Domani esaroita-
zloni dalla 7 alla 0, Gara provinciale 
15 e 10 sgosto corr, 

fresato Bartoiini. A tutto 31 
agosto ourr, è ,) parto, presso la d in -
gregaziooe di Cirità, ti concorsa per la 
nomina di studenti, nati e domiciliati 
In questa città, da sussidiarsi ontte ren­
dite dal Legato Bartolini par l'anno 
scolastco 1897-1898. 

Il pcesso Caiitaniitì-Colaiitti 
aaiìillato in Cassaiioie, 

La Cotte di Cassazione, accogliendo 
il ricorso presentato da Giovanni a 
Luigi Culautti e Lucia Cantaruttl, con­
dannati, i primi due a 20 anni a la 
terza a 30, di reclusione, per l'uccisione 
del vecchio Vincenzo Colautti, annullò 
il processo svoltisi dal 25 magg.o ni 2 
giugno u. a. avanti questa O'irte' d'A -
sise, r nviandii gli ncciisiti per uà oiioto 
giudizio avanti la Corte di Trevls). 

L , * a r r c s t o d i u n a l t r o c o m ­
p l i c e d e l f a l s a r l o V i d o n i . Verso ' 
le ore 11 ant, di ieri, il maresciallo 
dolio Guardie di città, Qorrieri Flami­
nio, a la guardia scelta Gasarin O'useppe, 
arrestavano certo De Gregorio Giovanni 
di Leonardo d'anni 55, contadino di 
Troppo Grande, colpito da mandato di 
cattura del giudice istruttore di questo 
Tribunale, siccome imputata di falso io 
cambiali per avere firmato col falso 
nome di Ermacora Valontino una cam­
biala di lire 1000 colla data 1 luglio 
1896, in danno della Banca d'Udine, ed 
altra, pure di lire 1000 colla data 2 
ottobre 1896, e col falsp nome di Pie, 
.tro Ermacora in danno della Banca Coo­
perativa. ' 

Con quesi' arresta è completata l'i-
struttoria del relativo processo, 

RI p r e s s o d e i p a n e . R'Ceviamo 
la presente, cht pabblichiumo colle no 
atro riserve riguardo alla proposta ap-
pli'caz oue del calmiere, ch'ò come un 
unguento sopra una gamba di legno: 

«Ho letta ieri nel Friuli i risultati 
della v^riQcaz'oue «S'attuata dal locale 
Municipio circa il peso ed il prezzo del 
pana di primi qualità tenuto in vendita 
dai fornai de! Comane>, e mi sono per-
sua.o ohe è sbagliata del tutto la base 
su cui 31 appoggia il Municìpio, 

In detti risultati oi manca proprio la 
basa fondamentale cioè quella del prezza 
al chilogramma che vende ogni singolo 
fornaio il proprio pana. 

Il sistema oouicuì al basa il nostro 
Municipio è sbagliato p'^rcbò non si può 
fare uu calcolo nemmeno approssimativa 
su una bina ó mézza che si compra da 
un fornaio:.1° perchè può darsi ohe 1 
panetti che compongono una bina sieno 
stati pes,iti, io pasta, un po' più ab­
bondanti, oìoà oltrepassando il piao me­
dio, oppure vicevarsa si possono trovare 
dei panetti di miqor peso ; 2° perchò 
une bina può essere poco cotta e quindi 
di maggior peso di :uu'altra che sia più 
cotta. 

Difatti la differenza la troviamo nella 
tabella stessa pubblicata dal Municipio. 
Come va che il fornaio Emilio Gremese 
p. e. nel giorno 8 aprile p. p.,- epoca io 
cui il frumento si pagava a lire 23.42 
at quintale vendeva'il suo pane io ra-
gioue di cent. 44 al chilojramma, nel 
mentre presentemente, che il frumento 
è a lire 24.80, cioò a lire 1.44 in più, 
lo vende in ragione di 40 centesimi al 
eh logramma ? 

Insomma il sistema addottalo dal Ma-
nicìpio non va perchè non è. giusto né 
logico. Sarebbe desiderabile invece che 
venisse pubblicato il prezza per chilo-
gramma e la qualità e cottura del pana 
di ogni singoio fornaio, ed allora il Mu­
nicipio stesso potrebbe fissare d'accordo 
coi fornai il prezzo, ed io caso contra­
rio applicare il talamiere, che funziona 
egragiemente io altra c.ttà. 

Un cittadino» 

M e n d i c a n t i . Ci scrivono; 
«Fare la carila è virtù altamente 

umanitaria; ma fare carità al vizio, cioè 
al mendicante di mestiere, non varamente 
bisognevole, al poltrone in cudzoui o gon­
nella, è favorire l'ozio, che di tutti 1 
vizii è padre. 

Convinto di questa cosa, mi permetta 
segnalare alcuni fatti relativi alla piaga 
dell'accattonaggio, ohe da a'quanto tempo 
va estendendosi uell:i nostra città. 

Nelle ora del mattino la località dal 
Giardino pullula addirittura di mendi­
canti. Noto specialmente fra questi due 
donne, in buona età a vigorose. Una ha 
un bambiuallo in collo; l 'altra ha con 
se una ragazzina dai cinque ai sai ann<, 
che scaraventa nella gambe dei passanti 
e particolarmente dei contadini cho ven­
gono al mercato, obbligandola a recitare 
la lezione imparata : « Faccia la carità, 
signore ; ho fame; da ieri non ho man­
giato I » lutanto la madre la invita con 
cenai ad insistere, la corregge se non 
ta bene lu piagnona, a cosi passa la 
lunghe ore uell'ozia il più completo. 

' Nelle oredel pomeriggio la piaxxa in 

Giardino non è p,ù buona. Le menli-
canti mutano residenza e si portano 
sulla panchine della Staziona. 

Una terza mendicante, della specie 
poggiore, non ha f-rmata pirtioolara. 
Viaggia per la sessantina; vesta di nero; 
è scura di viso; brizziiata nel capelli, 
già oerissimi, Essa rincorra li pssaanla 
per le vie, lo chinma col cognome o 
con la qua'ifici profiisicnile; lo ricerca 
dell'elemoaina, «d alle volte, per lo più 
ai vecchi, fa proposte immorali di gio-
ginatte non tocohe nooint dal vizio 
Ora mi d.cno ohe questa m°gera, alla 
notte, si fermi p.ù speoiaime ite alla 

, porta di certo trattorie, per sp ara e 
far ricatti, 

I Una buona lez'one in battuta di mu-
B ca — poiché le autorità son lente — 
le starebbe bene. 

M-i questo è un pio disiderio sul qua'e 
aorvulu; riserbanJomi di far voti perdio 
si metta un freno alla questua vergo­
gnosa ». 

I G i t e d i p i a c e r e . Io oocaaiou'i 
^ dello corse al troito e spettaoio d'op"rft 

por la Fiera di di S. Lorenzo che a-
vranno luogo a Udina, la Soci-tà Vo-
ueta ha disposto ohe dalle Staziooi sct-
toindioate aleno distribuiti per Udine 
nei giorni 8 a 15 corr., con tutti i tri-ui 
ordinari, biglietti di andata ritorno a 
prezzo ridotto, a sieno aOTettuati su le 
lineeUdine-Portugruaro e Udine Oivid.le 

I nelle notti dall'8 al 9 e dal 15 al 10 i 
seguenti treni speciali di ritorno: 

I Da Udine a Portogmaro. 
Udine partenz'i 0.30 
Risano arrivo 0.47 
S. Maria U Longa » 0.58 
Palmanova » 1.06 
S. Giorgio di Nogaro » 1,27 
Mezzana » 1.43 
Palazzolo Veceto » V62 
Lalisaua » 2.06 
Fossa Ita * 2,22 
Portogruaro » 2 34 

Da Udine a Cividale. 
Udine partenza 031 
Remanzacco arrivo 0.45 
Molmacco » 0.54 
Cividale » 1.02 

Prezto dei biglietti. 
CLASSE 

II. III. 
Cividale 1.45 0 95 
Molmacco 1.16 0,76 
Rtmanzacco 1,05 0.65 
Risano 1,05 0,65 

1 S. Maria la Loogu 1.25 0 85 
Palmanova 1.45 0.95 
S. Giorgio di Nogaro 2.05 136 
Mnzzana 2.35 155 
Palazzolo Venata 2.65 1,75 
La tisana 2,95 1.95 
Fossalta 3.25 2.15 
Portogruaro 3.75 2.45 

1 I b glietti di cui sopra avranno la va-
lidità di giorni tre compreso quello della 
distribuzione. 

n S u p p l e m e n t o a l P o g U o 
p e r i o d i c o d e l l a R . P r e f e t t u r a 
d i U d i n e , N. 10, del 4 agosto 1897 
cantiana : 

Htl giorno 8 Mltambr» e, v. preiis .11 nsttlo 
dot*, aiaoonus Zossi in IMtn* via Pnfittan 
D. 18, lagiilriL la Teadlta • pubblico iseanto 
dtU* US* (Il oivila abilailou «on coita ed otto, 
•Ita in Atllmi». 

^ — A tolto 20 t^sta ooir. ptuso 11 Munl-
giplo di l'uiau RobiavoDesoo nula aptrlo il eon-
oorso a posto di lavatrloo di naol Gomano cai 
va aCDMio l'annuo stiptndlo di lira 000. 

— L'Siattoro ooiuotilito di Civldal», ditta 
CarboBaro • Vuga, fa noto cba allo ora IO del 
giorno 3 uttombra p v. nel iocsla dnlla Pra-
tnra di CìTldale il prooederik alla vendita a pob-
bllao Incanto dagli imisobiii appartonenti > ditto 
debitrici reno CMaltorc alano aha fa proco-
d«rt alla vonditt. 

— Bino alla ora l i ani. del giorno 9 corr. 
è aparta prono l'nnoio maniisipale di Madna 
il concorso per terna allo appalto dalla aaattoria 
di Mednn eompoata doi Oomoni di Medun, Pln-
uno, Olauaetto, Vito d'Agio, Forgarl», Culai. 
nuovo. Tramonti di 3olto a Tramonti di Sopra 
par il nuinquaBnio ISiB-liiOE, 

— Nel giorno 10 aettcmbra p. v. allo ora 10 
aat, avanti il Trlbanale di Pordenone, sagulrk, 
l'inranto dei banl aUbilì, in odio di Roncali co,' 
Oiaaomo, Catarina a Federico fu co, Giacomo, 
sili in Comuna di Sesia a! Hcgliana, 

/twist» scoinstleo. 
Scuola di ripetiuone. Nel Collegio 

Paterno si preparano agii esami di ot­
tobre gli alunni di Ginnasio e di Scuola 
tecnica che non furono promossi nella 
sessione di luglio. 

Le lezlou', che iacomiocieranuo col 1 
agosto, saranno impartite da appositi 
professori. 

Corso speciale di matematica e /ran 
cese. 

Si accettano anche esterni. 
Retta mensile modicissima. 

B u o n a u s a n z a . 
Offerta fatta alU locale Oongragailons di Ca-

ritli in morte di 
JDfAroneo Amelia: Oorradln! Oanclani Filo-

coana lire '4. 
Btaumt-FerugHo Marghtrilat Moro Enrico 

geometra lire 1, avr. Della Bovere Giov, Batt. I, 
avv. Bertolisii Itemìglo 1. 

Btllramedati. QUn. Bau.: Toso Uaria lira 1, 
Benedetti Vittoria l, Lini Kuuocente t. Ferrini 
Giacomo 1. 

— For la Società Radaci e Tatoranl in morte di 
Da Poli Amtliai Itiiaani I,aonardo lira 1. 
D'ATOMO Aiatlia: Riuani Leonardo lira I. 
JiiMoni-Foruglio Mat^heriia: Rimani Oiu-

•eppe lire 1. 
— Par la Società Danto Alighieri in morte di 
J>i>it. Oim, Bau. Bellrmit di Bntlrìo: Fratolh 

Dorta lire 1, fratelli Baltiame I. 
— Per i'Iatiinto Oereiitte in morte di 
Biaaoni-Fsrugtio Margherita t Caiaatti avv. 

Oinieppo e famiglia lire 8, Tania Tosolini-Co-
mlni 1. 

Qirolamo Yinler iiomano di Villaoibai Pietro 
Panlnua lira 1, Romano Antonini i. 

Maria liisppi-YttlMghi dott. Qior, Batt, 
Cargnolutti di POSEUOIO lire 1. 

Ossarifazioiii meteoroiogicha. 
Stazione di Udina — R, Istituto Tecnico 

T e a t r o S l i n e r v a . Questa sera 
alle 8 e mezza avremo la seconda rap 
presentazione dei Pagliacci e della Ca­
valleria ruìticana. 

Coma abbiamo detto ieri, e come sanno 
quanti hanno assistito giovedì aera alili 
prima rappresentazione, lo spettacolo è 
veramente ottimo, sia per il valore dai 
singoli artisti, cuma per l'assieme del-
l'esscuziane. 

Ci aspettiamo dunque di vedere an-
• che questa sera e nelle sere succassive 
j un teatro affollato; ed è facile prevedere 

che anche la Prov noia darà un largo 
I concorso di spettatori. Certo è uno 

spettacolo pel quale vai la pena di fare 
un viaggia di qutilcha diecina di chilo­
metri, 

— Nella frettolosa cronaca di ieri, il 
cronista — in altre faccende contempo­
raneamente affaccendato — è incorso in 
un lapsus calami, sorivando che furono 
applauditi g\'intermex»i dei Pagliacci 
e della Cavalleria. Il lettore ha capita 
che il cronista valeva dire r(n<er»ia.72a 
dalla Cavalleria e V introduzione del­
l'atto secondo dai Pagliacci. 

— Domani a sera terza rappresenta­
zione. 

B a n d a m i l i t a r e . Gioo il pro­
gramma dei pezzi che la Banda del 26° 
reggimento fanteria eseguirà domani 8 
agosto in piazza V. E, dalle ore 20 
alle 21 e mezza : 
1. Marcia «Macda» Rossari 
2. Mazurka « Lucìa » De Santis 
3. Marcia celeste a duetto 

< Re di Labore » Maasenet 
4. Atto IV (intero) «Aida» Verdi 
5. Gran pot-pourry «Carmen» Bizet 
8. Pollsa « Gelsomino » Maucuso. 

R i u g r a a i i a m e n t o . I coniugi 
Botti ringraziano dal più profonda dai 
cuore tutti coloro che parteciparouu ^ 
rendere più solaani i funerali dalla loro 
dilatta figlia Maria. Chiedono venia 
per le involontarie dimenticanze nella 
partecipazione del decesso. 

G a s a d ' a f f i t t a r e in via Brenari 
n, 25. RiToigarsi al proprietario al n. 27. 

6 - 8 - 1897 ore 0 
Bar. lìd, a IO 
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( Temp«r«tim 
TampoTAtu» ìninÌDU all*«iMrto 17.7 

Veatì daboli a Bpecialments aottantrlonali 
Cielo vario con qoalohft temporalo. 

C O R T e ^ A S S I S E 

Omicidio. 
Udienza ant. 6 agosto. 

Vanzatti ooram. Vittore, presidente ; 
Dalli Zotti avv, Giuseppe e Àntiga avv. 
Pietro giudici ; Cocchi cav. Filippa P. M. 

Difeoaorì : Bertacioli avv. Mario, Ca­
rati! avv. Umberto, 

Periti d'accusa : Pennato dott. Papl-
nio a Pitotti dott, Giuseppe. 

Accusato: La Pietra Mirceilo di Do­
menico, d'anni 20, fornaio, calibe, da 
Udine, 

Continuazione della requisitoria. 
Il P, M, continuando la sua requisi­

toria interrotta ieri, dice che non è. fra 
i bagordi e gli'strapazzi; fra gli amori 
impudichi, alle festa 'da ballo dèi «Po­
modoro», che gli operai si educano, 
come facevano La Pietra ed i fratelli 
Paolini. 

Il Paolini, dai testimoni comparsi al­
l'udienza, venne dipiuto'quale lìn accat­
tabrighe e che doveva fluire o in galera 
od ucciso. Però devesi ricordare che al 
« Pomodoro » il Paolini, ubbriaco, in­
vitato dalle guardie ad uscire, obbedisca, 
mentre il La Pietra, in un caso consi­
mile, si ribella agli agenti, a lo si deva 
a forza trasportare in caserma : questo 
fatto ci può illuminare sul carattere di 
questi due giovanotti. 

Dopo il fatto del « Pomodoro » fra 
i dna si manifestò una ruggine, smen­
tita indarno — non dal difensore che 
ancora non ha aperto le cateratte della 
sua eloquenza — ma dai La Pietra 

Veoendo a parlare del fatto del 29 
giugno, nun crede acoattabila la scusa 
dell'accusato di avere sstratta 11 coltello 
mentre giaceva a terra. 

Sostiene che Lt Pietra ò colpevole di 
omicidio volontario, e chiede ai Giurati 
un cnoforme verdetta, concedendo al­
l'accusato la sisnsante dalla pròvocazinne 
semplice. 

La difesa deli'avv. Caratti. 
Bcselietza della C'jrtel Signori Giu­

rati ! 
Jìccoul qua ad api;ire'la-oa^teratlé 

della mia elolqueoza, oóme- disse 'ti' m 6 
egregia contraiditora; ma il mala ò che, 
essendosi asciugata il fiume, manca l'ac­
qua alla cateratta. 

Questa dico perchò credevo di tro­
varmi d'accordo col mio egregio av­
versano nell'apprezzamento morale di 
questa dramma e dei suoi personaggi, e 
di dover dÌBCUti>re con lui delle conse­
guenze giuridiche e della responsabililà. 
Invece il diverso giudizio morala che 
noi due facciamo dalla causi, ^ i obb iga 
ad abbandonare il P, M, o a' rlcostriiire 
i fatti e i gicdizi per contò ta\o. 

li P. M, disse che 1 viat una volta 
erano patrimonio delle classi dirigenti 
ed ora sono infiltrati anche natie classi 
operaie, lì) vi parla di bagordi, di bàga-
soie, di stravizi, di balli, sede di ugni 
turpitudine. Quanta esagerazione I l a m i 
ricordo bene ancora 1 miei vent'anni, e 
voi tatti li rioorderele, quando si. era 
studenti, e si frequentavano la feste'da 
ballo, fossero pura state quelle del « Pu-
modoru > e di Cecchini, oltre quella altre 
maggiori. Anche noi abbiamo passato 
qualche notte in quei bagordi, con qual­
che bagascia, con la spensierata intem­
peranza e gli allegri amori, propri di 
quell'età. 

E SI deve rimproverare a Marcello 
La Pietra, oggi che una grande scia­
gura lo opprime, 3°, dopo una settimana 
di sudato lavoro, passa una notte al 
ballo! mentre noi, studenti, consMra-
vamo p'ù notti ai balli allegri dopo gioriii 
di allegri uziitl 

Così II giudizio mio è diversa da quello 
del P. M. su tutti i personaggi ilei 
drumm^i. 

La Peressiui, a l asainpio. Il P . M, 
la chiamò bigascia, scherza sulla suo 
caste braC'.ia, sulla sUa ginocchia pòco 
adiposa. Io no : ed ho provato uu infi­
nito struggimento di pietà, di fronte a 
questa donna,.giovaolss ma, esile, quasi 
infantile, già sfatta, già rovinata, deati-
I ala all'amplesso degli ubbriaòhi, aitésit 
dairOsp.tal», cui; nessuna speranza di 
gioia, di pace, di felicità,' arrida più, 
mentre la ai schiude luuaozi la.viJljaf: E! 
psu^o tristamente che quUi^of^^appiamu 
quanta sveiitura vi sia l'n questo vizio ; 
e pensò a chi avrebbe dovuto tutei'sirla 
e guidarla, e oggi vive, forse di lei; a 
penso ad onorate persone sue congiunta 
oiistratta a subire, senza poter proibire, 
questi v.tn, che trascina il loca nome 
intemerato nel faiigol (Applausi del 
pubblico repressi dal campanèllo pre-
sidenxialej 

E i Paolmi? Ha fatto male il P , 'M, 
a ricordare li sangue meridionale ohe 
scorra nelle vena drMara3llo La Pietra, 
Altre fatalità terribili di sangue vi sonò 
da ricordare in questa causa: Il Mirasi 
nonno liiaterdo;,'dell'intarfàt^o Paolini 
fu condannato a morte come assassino 
ed ebbe commutata la penu nei car­
cere perpetuo. DI fronte alia morta dal 
nipote, par effetto di ana coltellata, cia­
scuno pensa a a' terribili decreti dèlia 
giustizia divina o alle fatali contio-
ganza del caso! ' •' ' 

I Paolini sono caratterizzati dal loro 
con^ignoi d| .féona alla, .R^rjfslfli j , Bro> 
gettano la generosa iriip'res'a di seguirli 
per via e di" dileggiarla,'-liìiana il virile 
coroggio di batterla, .luesta poTera im­
balla, a in dual ,. 

Pietro Paolini fu descritto dalla se­
rena e mite parola del teste" Demetrio 
Canal,'oha più" volte lo ebbe a'lavorerà 
nella sua calzoleria: era attaccabrighe, 
nervoso, violento, pronto a '^arduotera 
1 più debjli, sempre col trincetto m 
mano. Dovette minacciarlo di pigliarlo 
pel colio. 

Abbiamo il casello dalle forbici — 
dice l'egregio difensore — in cui il Pao­
lini ò alle presa con un suo compagno. 
Un facchino cha si trova presenta. In­
terviene per acquietare i due conten­
denti, ed allora cosa ta il Paolini! Si 
allontana per un m'omauta, a, ricompa­
rendo poco dopo, vibra per di dietro a 
tradimento un. colpo di fòrbice in Una 
gamba a, colui ohe s'era intromesso tra 
Ini e l'avversario.,Què?|o facchino, forte 
e perciò buono, ohe aveva ^ presentati 
querela, ha poi perdonato ; e sta bene', 
Ma'questo fatto, mentre dimostra l'ani'mo 
ffnnarnsa dell' ano. dimostra pura !& per-generoso dell' ano, dimostra pure 1 
fldià dall'altro, ' , ' ' 

Dalla testimonianze (rai«o<ate,'disJia 
il P, M. con immagina modesta tolta al 
cortile a al pollaio, e cha non voglio 
intendere' In .senso dispregiativo); dai 
feitti;.dallo stesso ' contegno dell'Attilli^ 
Piiollni in' udienza e dalle sue ammis-
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sionl, ora abbiamo la riooàtrnzioae pre­
cisa d«llH loro brutte flgura morali. 

Tott 'al tro per il La Pietrai Àncora 
io febbraio la P . S, oe dava ioforma-
zioni buone; ora le dà pessime perchè 
la una sera nella sala Oeoohioi, ubbriaco, 
fu allontanato dalle guardie e istintiva-
mente e inooosoiamenle reagii 01 fer­
meremo noi a queste informazioni celel-
dòsiìopiche I 

P . M. — Neanche io ci do peso.,. 
Avv . Garetti — Tanto meglio : eccoci 

d'accordo. Ebbene il carattere di Mar­
cello fu procinmato buono, mite, t-an-
qu Ilo, da una schiera di tnstimon', suoi 
pa'ironi di bottega, suol oompaguì. Ma 
una sua frase qui risultata lo quaiiSoa 
meglio di ogal informazione. Quando 1 
Paolini si gettarono reciprocamente nella 
sala . del « Pomodoro > sulla Puressinì 
seduta presso al La Pietra, questi li in­
vitò a smettere lo scherzo villana. Pietro 
Paoliui allora disse: Ce us fu bazilà par 
une p u t o n « / B Marcello nobilmente ri­
spose: Par pvitane che sei, e Jé une 
fèmitie, e bisvigne rispeialel 

Qui c'è l'uomo, ed è uomo biiuno ed 
onesto, e di animo elevato. 

Il suo GOD'egdo all'udienza conferma 
questo glndizio. Ora un simile impntato, 
signori giurati, ha diritta ad un giu­
dizio sereno ed imparziale. 

Sul biDco degli accusati può essere 
portato qualunque galantuomo, e ognuno 
di noi potrebbe trovarsi in quelle con­
dizióni. N'ol ci forniamo di permesso di 
porto d'arme afdne di poter andare im­
punemente armati di revolver per di-
feodérol dai ribaldi a dai violenti, ma 
sa all'occorrenza l'adoperiamo passiamo 
esaece costretti a sedere se quel banco 
onde DÌ vegga se l'arma fu da noi ado­
perata per legittima diritto di difesa. 

Ma poiché abbiamo un passato di 
onestà,.possiamo pretendere ohe si faccia 
di Boi giudiz 0 sereno. 

Non è La Pietra ohe nutriva rancori 
vèrso Paolini, ma sibbene questi verso 
La Pietra. 

La logica costringe a ritenere c iò; 
basta ricordare la scena del < Pomo­
doro », 

S poi non bisogna scordare che lo 
stea|9'Pr06arator generale disse ieri che 
da qiiélla'scena del «Pomodoro» Mar-
Cblio si era p r e m u n i t o d'un coltella con-

. tro il Paolini. Se si era premunito 
èra nella eventualità di dover difendersi 
sentendo il pericolo ed.il peso del ran­
core ohe Il Paolini aveva contro di lui. 

QuiildlfiìQsoTe Vienna parlare del fatto. 
Constata che 11 fratello-dell'ileo so nop 
ò un testimonio, è. una parte, per quanto 
fece nella sera, per ràgioba dei rancori, 
per lo stesso legame coll'uociao. Ma lo 
stesso Paolini Attilio che qui negò di 
aver ouiiatlato ancfi'egll col Marcello a 
di averlo atterrato, conlessò spontanea­
mente ciò al Canai nel domattina; e al d.r 
Cainlelli fece un tale racconto ohe que­
liti dovette esclamare: «ma se lasciavate 
stare il LaPietra|nulla sarebbe avvenuto!» 

OdVO credersi invece alla narrazione 
..dell'impatato, sempre uguale, conforme 
-ai couqneeti fatti con terzi durante la 
latUanes, La Peressini poi conferma 
questo racbouto: essa non sa i dettagli, 
non ebbe Bgip di-osservarli, ma vide la 
db'ppia ,gs4uLta dei tre, 

' Sulla traccia di queste deposizioni, il 
difensore ricostruisce la drammatica 
scena ,e dimostra efficaoumeate ohe il 
La' Pietra colpi per respingere da sé 
una violenza attuale ed ingiusta. Dato 
il colpo e liberatosi dai suoi assalitori, 
egli fogge. 

Questa fuga dimostra la sua inten­
zione di difendersi. 

-Cita un cago accorso al prof. Ceneri, 
eh», minacciato d'essere aggredito da 
un individuo armota di bastone, gli tirò 
un colpo di rivoltella, a condannato dal 
Trjbiinala di Bologna, tu poscia assolto 
da' quella Corte d'Appello. 

Si riporta, al Niocolini e Carrara, ohe 
dicono che chi ai diffonde non può esa­
minare freddo mente ciò che deve faro 
né pensare alle conseguenze. 

E coel, questo ragazzo che sapeva 
d'aver a che fare con due individui pe.' 
ricolosi e a lui ostili, da assi preso pel 
collo e atterrato, non avendo se non 
un coltello alla portata della sua mano, 
adoperò quello, poiché quella era il suo 
diritto. 

Non vi é in O'ò eccesso di difesa. Vi 
sarebbe eccesso se egli, dopo dato II 
colpo dì coltello, ne avesse dato un se­
conda, un terzo; ma egli Invece dopo 
dato quel-colpo si dà alla fuga, e, rin-
«orso dsi Attilio ohe lo afferra, si 11-
mità a mlnacciailo onde esser libero. 

Il P . ' M . ' n e descrisse il dolore della 
madre di Paolini , dolore sacro e' ri 
([lattato, IŜ è io descr.iverò il dolore-
dèlia madre d lMaroe l lò , di questa po­
vera dpnna, abbandonata da molti anni 
dal marito, che allevò coraggiosamente 
lavorando i «aoi figli ed ora da questo 
«tveva'i primi aiuti, i primi conforti. 
Qijando questa disgraziata venne a pre­
garmi di voler difendere suo figlio, mi 
di'ssi) piaitgeDte: « L o può, difendere, 
«avvòotitoi- non è ad'ossuBsino, a me, 

« s u a madre, non avrebbe mentitoI 
«Quando fui a portargli da mangiare 
«cercandolo per i campi fuori della 
« città a lo incontrai gli dissi : ohe hai 
< mai fatto? Ed egli colle lagrima agli 
« occhi e gettandomi le braccia al collo 
« m i disse: ah no, mamma, non sono 
« u n assassino, hn dovuto difendermi t i 
(commozione generale del pubblico). 

E voi, sigoor! giurati, lo manderete 
assalto, perchè non è un assassino, ma 
un galantuomo, che fu costretta a di­
fendersi.. 

La repliche. 
Nili'udieoza pomeridinaa repl narooo 

brevemntitu la parte Civile li P , M. e da 
ultimo l'avvocati Ciratt i , che , interrotto 
da un caloroso applauso del pubblico, 
represso dall'ili. Presidente, rlnunc'ò a 
continuare. 

Posti 1 quesiti e riassunte le risul­
tanze della discussione dai c o m m . V t n -
zetti col solito brio e e dia sua no'tis'^ 
sima imparzialilii, i giurati si ritirarono 
nella loro sala. 

Verdetto e assoluzione. 
Il pubblico discorra vivamente e s i 

abbandona a oommanli e prevlslon<. Pas­
sano lunghi venti minuti e si fa strada 
l'idea che i giurati abbiano condannato. 
Finalmente squilla il campanello i 
giurati vogliono schiarimenti. Ma poco 
dopo escono, ed il Capo legge il ver­
detta di assoluzione ohe è accolto da ap­
plausi. 

L'impressióne nel pubblico. 
Dimostrazione. 

Il Presidente minaccia lo sgom­
bero ; e ottiene un po' di calma per 
ordinare la scarcerazione del La Pietra 
che è pallido e imbambolato. Nuovi ap­
plausi mentre la sala si sfolla. 

Il pubblico grandissimi attenda nei 
cortile Mirel la e l'avv. Cirutli. Questi 
si att'acoia per scendere dalla scala, ma 
Ili primi battimani si ritira ed esce per 
la parte di dlatro, dalla quale passa pura 
a respirare l'aria libera Marcello La 
Pietra. 

da uomo di tela bianca, a piccole pie- | 
ghe, e cravatta di raso nero, di forma 
senatore, cioè che gira due volte iatorno 
al collo. Cippsllo panama, con nastro 
nero. 

'Vestito per guidare. — Gonna ampia 
di seta crud<i ; figaro di seta cruda, a 
doppi rlsviilti e con grossi bottoni di 
madreperla. Gumicetta di battista bianca 
a piegollne. Cravatta di seta verde-pai. 
lidi. Cappello di paglia molto rialzato 
sul fianco da una corona di rose. Quanti 
scamosciati, a grosse cuciture, molto 
larghi, per guidar bene. 

Vestito nuovissimo per bicicletta. — 
Gonna che arriva sino ai collo del piudt>, 
di lanetta bleu-marino, a pieghe sottili. 
Figaro di piqué bianco, con risvolti qua­
drati, che si apre sopra una camicetta 
di battista biansa. Cravatta di seta nera. 
Cappello panama. 

. Vestito per la pesca. — Esso è fatto 
Ji.una stoffa delle più originali, doé di 
lana b anca con largì fiori di lana ; ri­
camati ni < plumetis » fiori azzurri su 
fondo bianco. Quadrato di grossa giii-
pure b'gla sul petto. O-'lletto da bam­
bina, in tela inamidata, con cravatta 
di taSetas nero. Cappello canottiere con 
fascia di battista bianca UÌI giro. 

Gibur, 

GLI SGlOPERhA TRIESTE 
Trieste 6 — I negoziati fra i fornai 

padroni e gli operai sono falliti. Glii o-
parai sono intenzionati di creare una 
assooiazlone indipendente cooperativa di 
prodnciooe. Il provvigionamento della 
città si fa con difficoltà. E' appena suf­
ficiente. Lo eoioporo dei ~ 
stazionario. Calma completa. 

CiUogie 
P.rl 
Pomi 
PraguQ 
Pauhs 
Ooralols 
Uva 
Bntlns 

Frutta. 
•I quintale 1» lire 

IO.— a 18.— 
10,- . a 4B.^> 

i 1 5 . - a so;— 
> 1 5 , - a fio.— 

8.— a 18.— 
> S S , - a 4B.~ 

15.— a IS.— 

Riproduzioni di allevamenti speciali 
in ootlina 

Confezione esclusivamente cellulare con 
scrupolosa selezione fisiologica a mi­
croscopica a doppio controlla. 

Sazzo nbastlsaims 
Oondisloui vantaggiose 

Per ordinazioni rivolgersi al Direttore 
sig. Paeiqunle B a r e l l i , geomotra-
sgronomo. 

Bollettino della Borsa 
UDINS agosto 7 LIS7. 
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NOTiZIt E DISPACCI 
MATTINO 

ALBERTO RAFFAELLi 
GHIRUR60-DENTISTA 

DBIiLB SOUOLB DI VIJENMA 
ÌSSÌM8 w molti ani Sei loti. jioL Sriitìiicicli 

TiiiteeGoiiiiiltlttoTeSalleR 
r o l l a i , . . V i . d4l Monta. 1? . in«JI»««N 

11 cambio dei certificati di pagameàjt^ 
di dazii doganali é fissata f e r oj^i: 
a ios.oa. r, 

„ . . I l . . I I I • • • i j i r ^ T T 

ANTONIO AKGiEU garut* respousaliàé 

CHI H A BfS' 
di fare una cura ricostituente ricorra 
con fiducia al VBRBO PAGLIARI 
ohe trovasi in tutte le farmacie a lire 
UrVA la K.ttielî i. 

Gelosie russe. 
Pietroburno 7 — L'aumento 

dell'effettivo di truppe inglesi 
a Creta continua ad essere di­
scusso da questa stampa. 

Il Russki Vestnik dice che 
l'Inghilterra, abituata a trarre 
il maggior profitto da ogni 
complicazione in Orienta, prin­
cipia a manifestare le sue inten-

presente-eesslone, nella quale, su quattro 1 ̂ 1°°' f' I'>\^r ^^"".^ ^i Creta Un 
processi, si sono avuto tre'assoluzioni ed SeCOndo Egitto, giocando questa 

Si dice ohe il queeito sulla legittima 
difesa abbia avuto sei voti contrari, j 
quattro favorevoli e due schede b anche, > 
Da ciò qualche dubbio nei signori giu­
rati', che vollero avere dalla Corte gli 
opportuni schiarimenti. 

Con questo processo si é chiusa la 

una quasi assniuzione I 

In I ta l ia o fuor i . 
Nuovissima bicicletta da acqua. 
Ingegneri e industriali, in gran numero 

e da parecchi anni, studiano no tipo 
pratico di bicicletta da acqua; ma le 
invenzioni in questo campo si limita­
vano fino a ieri a una incomoda miio-
cbioa, composta di due lunghe tavole 
su cui era fissata una biccTatta. Fino 
a ieri, diciamo; poiché uo tipo pratico 
di bicicletta marina, sembra ormai tro­
vato da un valente ingegnere inglese. 

Non si hanno finora particolari sul 
nuovo congegno, ohe sembra destinato a 
un grandissimo suooesso. 

Questa bicicletta da acqnp é fabbri­
cata in ailuminio, ed è perciò leggerla, 
sima. Ha la forma di un fuso, ciò che 
le permette di tagliare facilmente le oode. 
Sarà velocissima: finora, però, la sua 
velocità non é calcolata esattamente. 

La moda e lo sport. 
Ecco alcuni costumi sportistici per 

signora ; 
Per il « la-va tennis ». — Vestito di 

tela bianca e azzurra. La blusa é a 
pieghe orizzontali, tutta di tela azzurra, 
con un colletta a forma di stola, di giii-
pure bigia. La gonna é bianca, attra-
vrsata da quattro striscia di traverso, 
di tela azzurra. Cappello a larghe falde, 
in grossa paglia bianca, intorno al quale 
é annodato un largo nastro di raso az­
zurro pallido, Scarpe di pello b'anoa, 
senza tacco. 

Altro vestita per < tennis » — Gonna 
di sargia nera ; camicetta di seta scoz­
zese a quadroni gialli e biau, messi in 
traverso. I due pezzi di avanti di questa 
blusa formano un grosso nodo sul petto. 
Cintura di pelle bianca, con fibbia d'oro. 
Colletto di battista bianca, piogolinata. 
Cappello canottiera, con nastro scozzese. 

Vestita per cavalcare. — Gonna di 
lana inglese grigioferro. Giacchetta 
della medesima stoffa, a basehioe piut­
tosto lunghe e piccolissimi risvolti. Cra­
vatta jockey in seta bianca, avvolta at­
torno al collo, ohe forma plastron e 
sopprime il colletto inamidata. Cappello 
da uomi, b-isso, nero. 

Altro vestito per cavalcare. — Gonna 
di leggero panno nero. Giacchetta at-
tilatissima di piquét bianco, con doppie 
ouoitare e piccole baacUne. Camicetta 

volta non solo la diplomazìa 
europea, ma pure la Grecia, per 
la quale sul principio dell in­
surrezione cretese mostravasi 
tanto tenera. 

IJ giornale crede che tanto 
la Russia quanto la Francia 
non tarderanno ad imitare l'In­
ghilterra mandando nuove trup­
pe a Creta. 

Corriere commercilo 
Sete. 

ì/Rlano, 6 agosto 
Oli affari seguitano limitati ai pochi 

bisogni di gloroata, ognora privi d'im-
portanza a riflettenti quasi esclusiva­
mente le qualità secondarie, più facil­
mente abborda'bili nel prezzi. 

Henoqualcbe incontro parziale, dovuto 
agli ordini in carso per l'America, gli 
articoli di marito restano in disparte e 
nomini lmente ben sostenuti. 

(DI ! Sth) 

Li s t i no uOlelnie 
dei prezzi fatti sul mercato di Udine 

il giorno 5 agosto 1897. 
Orani. 

Frnmenta nuovo «ll'att. da lire S l . ~ a (2,36 
Qnuiotnrm • • 11.70 a 12.28 
Oinijuantino • • t.iS t —,— 
Sugala naoTS • . 12,— à 12,26 

Foraggi. 
ei dell'alta ('•.l"»'-•'qnmt,d«lire4.45 a 4.60 

V °°" • ' » ÌJl. . . . 4.10 a 4.25 
Paglia da lettiera • > . 3.— a S.6Q 
Medica . . . g.ga , 4,go 

1 preiù dei foraggi sono (oori daiio. 
Combustibili. 

Ugna tagliata al qaint, da lire l.ta a 3.08 
• la stanga • > 1.6() a 1.78 

Carbone di lagna I inai. . • 7.36 a 7.50 
• . Il . ' . 0.30 a 7.— 

Pollame, 
Capponi al ohilogr. da lire 0.— i 0.— 
Qallino • . 1,05 a 1.16 
PoUl • r 0.— a 0.— 
Polli d'India maschi . • 1.— a 0.— 

, feiamme • . 0 . - 8 0.— 
Oahe • . 0.76 a 04)0 
Anitre > . 0,90 a 0.— 

GAS ACETILENE 
SOCIETÀ' ITALIANA 

PEL 

URBI»» M m% rnmm m mu m 
R O M A 

(Capitate sociale L.. 3 , 0 0 0 . 0 0 0 > 

ÀppapeeeM ÀutomaM Bpovettati 
per l'illuminazione pubblica, Stabilimenti Industriali, Ville 
ecc. Questi apparecchi sono di diverse grandezze secondo 
il numero delle fiamme occorrenti. 

I molli Impianti eseguiti dalla Società, Italiana pel Carburo 
di Calcio, Acetilene ed altri Gas — qualcuno importante an­
che in questa Provincia — dimostrano l'assoluta perfezione 
e sicurez'za degli Apparecchi slessi. 

CARBURO DI CALCIO 
sempre pronto in Udine a Lire 70.— al Quintale. 

Per preventivi a rictiieste rivolgersi al Concessionario nella Provincia 
di Udine SIg. Cav. Giovanni Marcovich — Udine. 

Banca Cooperativa Udinese 

Burro, formaggio e uova. 
Burro al chilogr. da lira 1,80 a 1.05 
Borro del monte ' . . 0.— a 0.— 
Form«»rio(^°'"'<"''•'' . 0 . - 8 0.— 
Formaggio J , ,^p^„ . . 0 , - a 0 . -
Uova alla doziìmt > 0,78 a 0,78 
Fami di terra uuofi • 0.06 a 0.07-

(Società Anonima) 
<Vla Paolo Sarpl N. 3> 

Interessi su depositi di danaro: 
a Risparmio con Libretti al Portatore e \ 

Nominativi 8 •/«••/. J Nette . 
a .Conto Corrente 8 */< "/• l dì iu«ìi«a« 
a Piccolo Risparmio con Libretti al Por- \ Mobile 

tatwe e Nominativi . . . . . . 4 "/» J 
Sui deposili vincolati a scadenza fìssa e sui Buoni dicest i 

interessi di favore. 
Alle Società di Mutuo Soccorso e Cooperative, purointeressi 

di favore. 
rvn. B libretti tutti sono gratuiti 

Sconto Cambiali a % firme, ^Ino a il mesi, interesse 
& a © '/o a seconda delle scadenze, esclusa qualsiasi provvigione" 

C/Outl Correnti g;araatltl ed antloipaieloul su va<' 
lori, interesso & a 6 "/.. ' -' 

Servizio di Cassa e di Cuistodia per conto terzi. . 

http://ed.il
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Le inserzioni per 11 Friuli si ricevono esclusiyamente presso rAmministrazione del Giornale in Udine 

Francesco lAanóioia e C. - ^ o m a 

Lipore 6iiiDla coi'Iìììiipa d'iiDore 
8 M i a d'oro. 

Trovasi in vondita presso )ò principali Liquorerie, Oragherie e Caffo dei Regna 

Premiato all'Esposizione 
ì\ Bom m 

m HEOASm II'OR.O 

Volete una prova incniitc:atabilu della virlìi e della superiori' 
(Iella v'era aò̂ jua 

C H I N I N A - H I G O N E 
PROFUMATA Eì INÓ'aORÀ 

ol)iedj0i|e al. vostro, {jarjrucoliiuro ctie ne usi pm vostri capelli e p»r 
la'faàrnii, é iiòpò pocfié volte sdirete convinti e coiitunti. 

HUMta iiroviirlu | icr ailottiirla. 
tt«M|ti*^arNÌ ({alte «oiitraffaKÌ«ni. 

Ssi vende tanto prCit'uinnta.,che inodora in tìucouì da L. 1 . 5 0 e S 
ed iu bottiglie grandi por ros> delle famiglie da L, 5 e L, 8 . G O . 
Trovasi da hitli i Farmacisti, Droghieri e Profumieri del Regno. 

K Udine da Enrioo Mason cbiacagilero, dai Fratelli Patrozzì ûuTuoeliiori, 
da PranocIMO Minislnì droghiore, da Angelo Fabria ftir̂ acÌB)« -- À.Mat̂ Sjeo da 
SilY^ Ê Vuiija (armadsla — A Pordonoaii da GiMw<>"l'M'>al n^oliififildJ- K-
Spilptetgo da Bogoalo Orlaad'i o dui Fratelli Larisa A Tolineno da Cbiuui 
farmàoisia — A Poutabba da Aristodemo Gettoll uogoii|anto. 
Deposita generalo da A . A l l g o n e e C«>' Via Turino, 12, M i l a i l O . 

Alla apedisuMù por gajcoo postala agginugora oontcsiaiì BO. 

.,ici: 

BILE m BAMBINI GRACILI 

njilAUT^ e ror-0 I,-ALLATTAMÈNTO 

nella povcrtàuiol sangue poi iaiiciulii od adulti 

COMRAnf f,.\ RACllirilr - iC:',i];'OI A. ECC 

Estratto (tttlc migliori uva do! Marsala, privo 

alcOGÌ, coivgno allo.stato ratiiralu^rilovanti 

f w o 0. tosforo' assimiiaind coms^ 

risulla da|l anjuisi dulpiù jjran cliimico del mondo 

i l^idrÌF»i&enÌLi5 0 la di oui efiioacla 6 -
aftprmata d/Vrumurosissimi attestati medici. 

Con acquilo sell̂  ò una bitila,deliiÌDS^, 
rinfrescante. ,*Ìissetanfe. ' •. - " • • B * * 

Ri'pfresilianii oéiii per l'Alti |l)lii';, SIg 
BONAnOI GILVIÒ ' 

CapnO SiiilllwiiiltiiAAti. a ' \UXj,t.r^O , 

D'poBito gi^nerale per Uiiifc e P/b'viifea p'fSaso \\ F irtcaoia GiMCOmo Coàpifri'^tiH^» Y'" Majziiii — .X5'A^dk>-
TrovnPi in Udine am HSrmaeie FABRia, BOS^RO, BI.JiSlOLI, CE CANUÌÒO e MANGAiS.Q.ra. I) Provinca 

p'esso tiitte IH principali Farmacie, e in tutte le, principali Farmacie d'Italia. Opoî aoli e1Jstru2'opi,,'grajìJ9j.condro si'mpi ce 
iiifiliptto da visito. . . . . . . • .. ' 

Prezis I pel pubblica: iJottigjia piccola lire l;ljiQ — Uutt'-ijlia grAcd» (triplo dellit. buttjjlia piccoli') lire 3^. 

^ ^ *> OWi 
'Sovrana per la dige-

stiono, r.ù)(r\jSO)\Dta,' diiw-i 
retica è 

L'Acqu.t di 
—I n li I .v 

Noeera-Umbra 
dì ottimo sapore, e bat-
teriolagicamente pura, 

"*f-" •" ,•. .jfygjerqsgnta gazo!)B,d«tiji 
.|ualo disse il M"'."*igazia che è buona pei 

a quî iiigarlii' la 

tisana tìm 

Pastangelicà per Faipiglia 
pastina .aliipeutarefabbncata coll̂ acqua mi­
nerale i.')èiilìJ)»'Hi Ntictra'timìifb,'!!! 'quale, per 
le .«US proprietà igieniche e i sali magnesiaci 
in essa contentiti, le conferisciì una eccsjzi'ô  
naie digeribilità, cotìéénkndi^bs una notevole 
cqn\patt<'/.j!.a:,Le signoria flelicata, i ra'fpuati del 
gusto, gli uomini ai aff&ri cui Teî cesso di la-
volo mentale dispont; alle disf.epàre,''î 'tljì r̂ d-i 
)<$<>i!s-'M><98'ìcl(i> aioaj^oittelbono nutrirsi di 
agi. semplici, sostanziosi e leggeri, non inan-
dvii'iflno d. S r̂bive 1 rJ"/,*prefcrepse ujla t'a-
it'aaKélléa.,'lOnWymndmìmstrin'a di Pa-
tdn^eliea liùtrisctseiua affaticar lo itònilKot. 

Si vende in scatole da L kg., da 1]2 Iig. 
ft<l*\85^gra^mi. 
0 » i | » . ' - H>|:B.,A,]^^. 
•IH' ' " I I I I ' ' I l 

Nella sciita di un li • Vileté la Saliife W 
quore conciliato la.b^aà 
e i bsneSei etTetti,' 

-.diflj-Bisleti 

Illl.ai.\'L 

è i! [jrefoi'ity i,l,i»i,,b''.u.ji 
gû 'ta.' '" .«Is'ltùi'i 'ì'i''lfi 
clie.a4pgina.ltt pr̂ iprn si-
luto. Li'ill..Pref. i i iu-
toro ''Scinmola scrive : 
e H6'; Spélriftentato laigamente il Fern"»' 
Oiliìiiì 'jftUsicrl clie costituisce uu' otifinti' 
preparazione per la cura dolio diverse Clo-
rogjmie, l̂ ii ^q .̂tolliir'iuiiV .̂ 4» parte tlellQ 
6tou]Bco,irimpeUo ad altre preparazioni ih 
ni ITerru Ùiilnii Ittlaltirl un'indiacuti,-
bilo iuperiorfta ». 

FOfO&BAFiA 

CAGerM-taia 
<3tI*A.TIS 

CATALOGO 300 FIBUBB 

<^l*K>«i ftiviiR«m.«wt«>> 

Gabinetto Medico Magnetico 
I a Sonnambula Anna 

D'Amico i\h conimUì por 
qtmltinque miilnttìa o ilo-

T»no cDDsiiUarla per cor-
rJspondtìnift devono scrì­
vere, ?e per malattia, i 
prìncipidisintoinidolmn e 

cht* si.fTrono, su pftr domimdb di aflhrl, di-
chiiirjire ii;ò clitì de3idtìr.iiio saperti, ci ìrivie-
raiiiio t, 5 in lotterà raccoEnnncfatn o cario-
liiifivflfjjiii ul prof. f*Ì9trQ(C Amico. ^ìfi Roma 
2, piano ucc.ow lo, UOLOfJNA. 

Malatia ''fìnidfratèotey, 
Cu II piT«ò'nHl.-^ ^t/tlii^\)ntal. 
Che spesa s'incontre — spècie i^ citht, 
CuQ ciarla ciaris — di cimiterls, 
Si capies sùbit — ce mal eli'al ha : 

.Al ul Itti buasul — d'AmaiO gloriò (*) 
Matine e aerei — no para vere 
Mh in quindis (Us — se noi uarìa 
Uisèi bausar — al speziar 1 

(") Del farmacista h, Sandridi Fagagna. 

rn'ttnìu' Àrrnt ParÙHtt erriti 
ai' ntiiìiv 1 vdiMssu u vmiiiA a iifini ai' ntiiìiv 1 vdiMssu 

•D. 'tfi f.M 0. iAi ti &n 0. i,M • 1 0 . -
M»;l'.Ot 8.19 isO. mo IDiM,' 
U, \IM. It.lb D. 14.111 lO.riCi 
0. is;si/ i8.an M.»»I7,JB| 

M. 18.10 
31,48 

0. 17,80 KXl 
M.»»I7,JB| 
M. 18.10 !i».Àtl 

D. ao.t8 a.- 0. arso S » ! 
C) QoMio tnaa ti fereia a Pnnloniin» 
(") Parto da PeMes» io. 

M viilJii i roìtntttx M roNffaai A, iw»a 
0, S.Si n.— 0. «JO 9.95 
D. 7Jij> !i.U 1). 9.SI9 11.06 
0, lO.Sf >3Ai 0. )Ui) ir.od 
D: 17.(M 19.09 '0. 10,56 19.40 • 
0. I7.BÌI iOM C. 18Jt7 to:os' 
61 CAsttsOi' A TtìJròfls. 
0. ME' 8.23 

DA'pdatoa». 
0. É.j)i 

LCAaAUii 
e/^o" 

13.50 0. 9.0IS ff.4a 0. ìs.(is-

LCAaAUii 
e/^o" 

13.50 
0. U.'.tO. 10.88 . 0. »i.a7 au 
u olltijuA A iFiLaai 

S>i!!J8 i^ 
o: it.'4o i9.a« 

M. 3.10 
0. 8.01 
M. 16.42 
0. 17M 

, VhudNid 
7.S1 

10.87 
19,48 
'XI 30 

•A tnualt A OAiuiiK 
0. . 7.6fi B.3b' 

0. 9.-:. 
0, 18,40 
t^. 30.45 

A ttoia 

ÌSU8 

1.80 
" WSf * »»''•''''«»• i Vi rtW0«». A VMM 

0. ' 7.«' 9AÌ I U. «SM sW 
t i 13.05' 18Ja9 10'.' i8.1!l 1S.3I 
0. 17.23 19.«i'. |,M. 17.-^ 19.8* 
Calmijilo^*, -r Da Porloxiitaro iMr-J VtM îa 

alle ore 0;4!i e. IO 48, Da Venula tittn «U« 
ori li!,B6.' ' 

(TWlril 
6.1% 

'i ttvisAui 
•«.4S'' 

firviVALa. 

r.'io 'W 
M. 9.Qfi 9iS«i n. 9;47 10.16 
Mi II.ÌÌO 11.48 W . , 1 A I S i»M> 
0. 
If 

16.44 
«O.IÓ aite & «0.64 l?:ìl' 

^ 

« D < K H ! - » A ! « ' D'AMIBIiir 

hritme ÀÀ^fii 
'»x a. (ÌHÒDUI' A i4tm 

0.46 R.'A. 8,»' 
lUlt B. T. 13.40 
Ut50 :R,'A. 1̂ 86 
18,10 a. 7:. 19.86 

I M 11 1 Hill 

PortMéi Jrriii 
HA usim A a. •Jbnxijì 
R.-A. • 8. -• 9Xr 
R. A. 11.20 13.10. 
B. A. 14.60 18.48 
B.À. i« . - 19.6» 

La Migliore tintura del Mondo riconosciuta per tale ovuuquo è . 

l'Acqna della Coroia 
pieparata dalla prssilata PtotiuàeiU 

VENEZIA — S. Salvatore, 48a2-a3-24-25. 

POTENTE RISTORATORB: 
del oapelll.e della baiba 

Questa nuov.i prtipariizione, non essondo una dulie solito tinture, possiede tutte 
ili^ifuc^id4iti',rjiliuaròtai,aip«lU, p4i>llCAarbji il loro ipriinitivo 0 naturala colore. 
' ,?mìiS<M:-^ilUÀÌfMJ'é6iÌbUii l>ra«P3««tT« elio si conosca, poicki-
isoMsiu auwoelkliare »i1»Ha la prillo e la btauotioriii, in'.pochissimi giorni fa ot­
tenere iif'*<!ll̂ li'ed)'tlrta liSrUiiiiu «ustiigiiw « aiora jitiFretdt. La pj[ii pref|̂  , 
ribile allo altre psrchî  composta di. sostanzi] vegetali, e perchè la più econòmica 
non contando soltanto che 

Lire DUE In bottiglia 
'fi'pviisi vendibile pressa l'Uflicio Annunzi del Giornale. IL FAlULI, Udipe, Via { 

Prefettura I>r 0. . 

'^•'^OXJO UO)^»'^' 

itessk 

VERA TELA ALL'ARNICA 
J^ WL^ 1C-. JE3 V=«k. r«f H 

Milano - Farmacia Antonio Tencat successore a Qt^ll^ni - lllllnuqi 

con laboratorio chimico, tia Spadari, 15 
Prcsisutiame questo preparatp, del nostro Laboratorio, dopo ana lunga serie d'anni 

di prova, avendone,ottenuto un pieno successo, nonché le lodi più sincere oviiitquis 'e 
stato àdopcriiio, ed una diffusissima vendita in liuropii_ 0 iu Americtj.' 

' Eŝ o non' devo'eséer confuso con ariro special̂ ità che portano lo STQSSO NOWB 
che sono INSFPICACI, e apé.190 dannóse, ti nostra jjre^arato è un Olecstetrato disteso 
su tela che contiene i principi! dell'urnleu lUoiiiUanB, pianta nativa dalle alpi, co­
nosciuta lino dalla più remota antichità.̂  

î n nostro scopo di trovare il mdtlo di avere la nostra tela (ella quale nofi jiia.ni> 
alterati ì principi! dell'arnica, e ci siamo feiìcern^nte nusqiti mediante - un pr,aeeMp 

dc'iidoiiuellii che portale nostre vere marche di fallbrictiioyvBrò"qtÌ8iri inviata' ditètla-
mente dalla nostra l'arìniicia, che é tìmbrafa in oro. 

Innumerevoli sono le g^irigto^i ottenute in molte malattie, come' lo attestalio- i 
•lamrrtMiS certlllsatr'<sh(e paoMOdlaiMa. In tutti i dolori, iu genordlé, ed'l in 
partii!»l»rc nelle litmbD'KClnl, nei rentnat laml il'agpiiljparte del cntpo la (a i i -
rlftfion« è.nrofAttt Giova.noi do lor i peny|ll .da oolioA i^«ffrtll9a, nelle n^n* 
l^ttlo di wt«ro, nelle l e n e o r r e o , nell'ubbn«siilnreuto d'ialof)^ .c^c*.. Seryp 
a lenire i do lor i du ar tr l l lde critiiioa, da Kot.tnf risolve li;, caj[lasitiî  gli iniìu,-
rimenti da cicatrici, ed h't inoltre molte altre utili applicuiou per ittarattie ch)rurgiijlfe 
e specialmente pei calli. 

Costa lire lo. i to a! metr.) — Ure à.'AV al mezzoi m t̂ro, . 
Lire 1.30 la scheda, franca: a domicilip. 

n l r e n d l l o r l ; In Vdihie Fabris Angelo, ti. Comelli, L. Biasioli, Farmaciainlla 
Sirena Filipuzzi Girolami; Oorlzla, Farmaciai.C, iiiineiti, l'atpiacie Ppntoni'!ITrlfettoi, 
Farmacia C/.Zauoili, G, .Sarravallo ; Knru,' Farmac|a N, A'ndrovictii trtifito, Griwpon, 
Carlo, Frizii C, Santoni; Venenla, lìùtl!er;.f{iii^Z:,G.liì |̂pvitz; I .̂IJUCUB, ,G. Rraaaiitî  
Jachcj F,. ; apuana, Stabilimento 0. Iii,rli§, Via )lai;'̂ ala, N. 3..,e sua, aucc,i)rŝ le, Ga)̂ .-
leria Vittorio Emanuele, N. 7£ Ca.sa A. ;î l»uzoi{i| e'cojsip.; Via Sala ^.'16; liif^it} y >a 
Frate, N.' 96 e in tultq le principali. Farmacie Ilei'Regno. , ' 

O L u c ó r i tii»òànÌA(ì><lìi e i)tu||(Ujlic;a;zil»|iil 4'óél*i' _ 
^ • g'esiiere H\ ci^cjsiiNfiibno nil̂ Rlte tfpo^i'àfitlb d è i ^ 

«jHoranlie a prexiEi i l i t u t t a cpUvedil^iiiea. 

Udiae, 1807 — Tip. Marea Bardatio 
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